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Cari Soci,

questi mesi non sono stati semplici per nessuno e tutti 
noi siamo stati avvolti nel buio della pandemia. Come 

saprete, anche la Società Italiana Collies ha, purtroppo, 
dovuto pagare il proprio contributo in vite umane al virus 
e, quindi, vorrei, innanzitutto, aprire questo mio editoriale 
abbracciando tutte le famiglie che hanno purtroppo perso 
un proprio caro e che più di altre hanno vissuto sulla 
propria pelle questa nefasta situazione.
Sono, però, certo che questi mesi siano stati anche una 
opportunità, unica ed irripetibile, per comprendere dove 
la cinofilia e, soprattutto, la Società Italiana Collies voglia 
andare. 
Le mie personali riflessioni sul mondo cinofilo e sulla 
situazione attuale del Collie, per quanto mi riguarda, non 
sono state, però, ne positive ne risolutive.
Mi sono posto, infatti, molte domande e spesso non sono 
riuscito a darmi una risposta precisa.
Nel 2019, in Italia, si sono avute oltre 100 manifestazioni 
espositive. Troppe ? Per me si, ma la “colpa” non è 
delle istituzioni, le quali comunque intercettano una 
“domanda”, ma degli allevatori e dei proprietari di cani, 
che hanno – volutamente – dimenticato il vero valore delle 
esposizioni e il significato del Certificato di Attitudine 
al Campionato (C.A.C.), che dovrebbe attestare, secondo 
quanto troviamo scritto nel Regolamento Generale delle 
Esposizioni, che il soggetto cui viene assegnato possieda 
caratteristiche e qualità tali da rispecchiare lo standard 
ideale della razza cui appartiene. Oramai, invece, il primo 
eccellente C.A.C. coincide, per molti, con la coccardina 
da mettere, in allevamento, per aumentare il prezzo dei 
cuccioli oppure, in soggiorno, per dire che il nostro cane 
è bello.
Molto spesso, gli espositori non cercano il confronto – 
quello vero e imparziale - ma scelgono le esposizioni in 
base alla possibilità di avere meno concorrenza.
Ognuno in questo teatrino ha la propria parte: l’espositore, 
l’allevatore, l’handler e pure il Giudice.
Spesso molti soci si lamentano del fatto che ci siano 
sempre più giudici “all round” e sempre meno specialisti 
a giudicare i Collies.
Intendiamoci: per quanto mi riguarda qualsiasi 
sbilanciamento sarebbe sbagliato ed invece un giusto 
equilibrio tra “all rounder” e specialisti sarebbe auspicabile. 
Ma ora non è così.
Ma da cosa dipende questa situazione ?
Questo dipende dal fatto che i costi dell’organizzazione 
di una manifestazione sono molto elevati e chiaramente si 
cerca di avere un numero limitato di giudici, piuttosto che 
avere un giudice per ogni razza. Questa considerazione 
vale anche per le Società specializzate, che magari 
avrebbero pure il piacere di avere due giudici per un 
medesimo raduno, ma poi si trovano a dover fare tornare 
i conti.
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La soluzione sarebbe semplice : accettare il rischio del confronto.
Purtroppo, però, questa è una risposta banale e quindi la vera domanda a cui ho cercato invano di dare 
una risposta è un’altra : a cosa ci porta e ci porterà questa spasmodica ricerca della coccardina ?
La risposta io non ce l’ho, ma registro quello che sta accadendo :
siamo contenti che in Italia, mai come in questo periodo, ci siano cuccioli dai colori non in standard o 
pieni di macchie bianche o con un eccessivo colore bianco ? 
siamo contenti che spesso i giudici debbano giudicare sul ring applicando il criterio del “meno peggio” ?
siamo contenti che molti allevatori disertino costantemente le esposizioni ?
siamo contenti che spesso vi sono soggetti titolati che non abbiano nemmeno figliato ?
siamo contenti che molti allevatori, anche titolari di affisso, cedano i propri cuccioli a poche centinaia di 
euro, svalutando il loro lavoro e il lavoro di noi tutti ?
siamo contenti che spesso vengono snobbati i collies a favore di altre razze perché sui ring mostriamo 
soggetti vincenti con difetti morfologici evidenti o limiti caratteriali ?
Io non sono contento e sono certo che nemmeno Voi lo siate, ma io e Voi siamo nel medesimo tempo anche i 
responsabili di questa situazione, che accettiamo, che tolleriamo o che semplicemente subiamo in silenzio.
Per fortuna, nonostante tutto, ci sono ancora i nostri collies, che nonostante noi, continuano a mostrarci 
la giusta direzione verso cui guardare.
In Italia ci sono Collies bellissimi (cioè perfettamente aderenti allo standard della razza), ci sono Collie 
equilibratissimi e Collies in salute. I nostri allevatori, mai come negli ultimi anni, hanno compreso 
il valore degli esami diagnostici precoci e la necessità di allevare su linee il più possibile “pulite” nel 
rispetto dello standard di razza.  Ma non basta. Dobbiamo fare di più !
Spesso alcuni soci mi hanno manifestato il loro compiacimento per l’attuale situazione della società, 
perché vedono più collaborazione e meno litigiosità, e alcuni soci si sono offerti di collaborare con il 
Consiglio (e, da me, nessuno mai troverà una porta chiusa ! Nessuno !), ma questo per me, e credo anche 
per tutti i Consiglieri, non è un vanto, ma una attribuzione di responsabilità.  
Concludo, pertanto, riportando un estratto del celebre articolo “Le venti regole basilari per allevare” 
(di Raymond Harry Oppenheimer), che dovrebbe rappresentare, insieme allo standard, la Bibbia di un 
appassionato di Collie :
Ricordate che i soggetti che sceglierete di riprodurre oggi, avranno un impatto sulla razza per molti anni 
a venire. Tenetelo bene in mente quando sceglierete i riproduttori.
Se il peggior cucciolo della vostra ultima cucciolata non è migliore del peggior cucciolo della prima 
cucciolata che avete prodotto, non state facendo progressi e dunque quella dovrebbe essere davvero la 
vostra ultima cucciolata.
Se il miglior cucciolo della vostra ultima cucciolata non è migliore del miglior cucciolo della prima 
cucciolata che avete prodotto, non state facendo progressi e dunque, anche in questo caso, dovrebbe essere 
la vostra ultima cucciolata.

Non accontentatevi di niente se non del meglio. Poco meno del meglio non è abbastanza.

Ecco io non mi voglio accontentare e Voi ?  

SIMONE FACCIO
Presidente SIC
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Considerazioni generali sul tipo;
Sono stati importati in Europa diversi soggetti dall’America, dove il collie viene allevato con diverso standard ed il cui 
tipo differisce dal tipo inglese ed allo standard approvato dalla FCI. Tali soggetti vengono regolarmente iscritti  al ROI, 
con conseguente  inquinamento  del  patrimonio genetico FCI..

Difetti di costruzione più frequentemente riscontrati e ricorrenti;
• Collo con uscita dalle spalle tendenzialmente in verticale che esterna l’effetto “a giraffa” invece della tipica arcuatu-

ra che conferisce la dovuta distinzione nella razza ; per contro collo corto e tozzo incassato tra le scapole.
• Spalla poco inclinata, con movimento che ricorda più quello di un terrier che quello di un pastore, venendo così a 

mancare la falcata tipica di questo cane da pastore adibito al controllo del gregge su lunghe distanze. 
• Tronchi eccessivamente raccolti.
• Coda non corretta sia per quanto riguarda la lunghezza (che non arriva come richiesto al garretto) sia per quanto 

riguarda il portamento in movimento (arricciata sulla schiena) La coda deve essere diritta, inserita bassa, legger-
mente curva alla sua estremità e portata non oltre la linea del dorso) (vedi punto relativo alle considerazioni sul 
carattere). 

• Vaccinismo. Si può collegare al posteriore debole ed è spesso dovuto a soggetti troppo raccolti, più nel quadrato 
che nel rettangolo e non sufficientemente angolati. Da non confondersi con posteriori invece correttamente ango-
lati, che da fermi (specialmente se presentati in free, guardando in alto) assumono una postura poco corretta, da 
valutare invece in movimento, dove in azione  evidenziano una buona spinta e garretti solidi e paralleli.

Regioni anatomiche rilevate con maggiore frequenza discordanti dallo standard FCI;
• Testa che non va smussandosi a cuneo dal cranio alla canna nasale ma che si presenta a forma di “tubo” con stop 

lungo e troppo poco pronunciato, canna nasale priva di cesello, mancato parallelismo degli assi cranio-facciali, o 
lunghezza cranio-muso non uguali.

• Cranio che non rispetta le proporzioni e la forma richieste dallo standard; nello specifico: a) cranio la cui profondità 
supera la larghezza; b) cranio globoso invece che piatto, con arcate sopraccigliari troppo alte che creano la falsa 
apparenza di uno stop più marcato; 

• Occhi eccessivamente piccoli e infossati, spesso rotondi invece che a mandorla come richiesto dallo standard; qui 
si falsa l’espressione, che da sognante, dolce e intelligente come richiesto diventa arcigna.

• Depressione fronto/nasale troppo pronunciata; 
• Mascella inferiore debole, stretta e sfuggente, con mancanza di mento, dentatura scorretta (denti piccoli e stretti 

tra loro), lontani dalla dentatura forte, sana, completa e ben a forbice.
Statura,strutture, pigmento, mantello e colorazioni;
• La taglia dei pastori scozzesi è andata sempre più diminuendo, e la Società Italiana Collie fa attualmente control-

lare l’altezza di tutti i soggetti adulti presentati nel ring in occasione di Speciali e Raduni. Pertanto cani troppo 
piccoli sono indesiderabili così come ovviamente soggetti troppo alti di tipo americano il cui standard è di 5 cm 
superiore.

• Considerata però l’attuale situazione della razza è da preferire un maschio di 61 cm a uno di 55.
• Mantello che “spara” in fuori come quello degli spitz (difetto riscontrato in recenti selezioni); il mantello deve 

presentare un denso sottopelo ed un pelo di copertura lungo, aderente e caprino, che segue la siluette del cane, 
e lo difende dalle intemperie. 

Difetti da squalifica o difetti gravi riscontrati;
Enognatismo legato alla debolezza mandibolare di cui sopra
Essenziale la verifica di eventuali interventi chirurgici o altro genere su orecchie e coda portate in modo innaturale.
Considerazioni generali in ordine al carattere dei soggetti;
• Il corretto portamento della coda è legato non solo a caratteristiche anatomiche ma anche caratteriali: una coda 

portata allegramente in movimento è segno di buon carattere; un portamento eccessivamente basso e “tra le 
gambe” può essere segno di timidezza o paura. Così come vanno penalizzati soggetti con coda portata eccessiva-
mente alta, molto al di sopra della linea del dorso e soprattutto arricciata sul dorso, non possono essere premiati 
quei soggetti che in movimento portano la coda bassa solamente per paura. Un atteggiamento spavaldo, fiducio-
so ed attento, va sempre premiato a scapito di espressioni di fragilità caratteriale o atteggiamenti spauriti.

• Quei soggetti che non si lasciano controllare la dentatura per paura o aggressività andrebbero allontanati dal ring 
o comunque non dovrebbero ottenere la massima qualifica in quanto i collie devono avere dentatura corretta e 
completa e questo va controllato al momento del giudizio. 

Problematiche attuali inerenti al benessere animale;
Disponibilità a fornire materiale didattico di supporto (dispense-video, ecc)
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Sii gentile con le sue virtù,  sii 
un po’ cieco con i suoi difetti

     Ruud Santen
Durante la fine degli anni Settanta, una signora americana che venne a vivere in 
Svizzera, esponeva e promuoveva in tutta Europa il suo cane blue di allevamento 
americano Cranberry Scan the Sky. Era un cane stupendo, non solo per le sue dimensioni 
e sostanza pure, ma più a causa della sua bella testa ed espressione, della  forma e 
movimento superbi ed del suo glorioso mantello blu. Margaret Osborne,  specialista di 
razza famosa nel mondo, lo giudicò all’Amsterdam Winner Show e gli assegnò il Best 
of Breed. Se ricordo bene, egli vinse anche il gruppo e finì per classificarsi Reserve Best 
in Show! Ella scrisse di essere stata istantaneamente impressionata dalla sua bellezza 
e che quel cane o doveva essere ultimo perché la sua taglia era molto al di sopra di 
quanto previsto dallo standard oppure primo per le sue eccezionali qualità. Fossi stato 
giudice in quei giorni, sarei stato parimenti orgoglioso nel dargli il BOB. Egli lasciò 
un’impressione duratura di sé.
Da un po’ di tempo a questa parte, i collies di allevamento Americano e Canadese 
sono al centro di un aspro dibattito. Ciò che più sentiamo, sono osservazioni circa il 
loro non essere del giusto tipo. Lasciami chiarire subito. Non esiste il tipo giusto. Il 
tipo riguarda le caratteristiche familiari correlate alle differenze circa testa, occhi ed 
espressione. A causa di queste differenze di tipo, noi siamo in grado di riconoscere un 
soggetto come allevato su linee Rokeby, Sandiacre, Brettonpark, Corydon, Lynway, 
Brilyn, Ingledene e Lynmead/Amalie. E in un passato più lontano saremmo stati 
in grado di distinguere fra Beulah, Ladypark, Laund, Pattingham e Mywicks. E’ 
importante rendersi conto che la preferenza per un certo tipo è una questione di gusto 
personale. Così, il giusto tipo è il tipo che più ti piace! E ricorda: la bellezza è negli 
occhi di chi guarda.
Non esiste il giusto tipo, ma tutti i collies dovrebbero essere collies tipici. Cioè avere 
un cranio allungato, le orecchie a punta, il mantello specifico di razza  rough o smooth 
e specifici segni bianchi. Essi sono di tre colori – né più, né meno. Qui in Europa noi 
seguiamo lo Standard di razza FCI che a sua volta segue lo standard di razza del 
UK Kennel Club. Tutti i soggetti esposti devono essere conformi a questo insieme di 
regole, siano essi allevati in USA, UK, Italia o Zimbabwe! Ma non dimenticare che c’è 
spazio per l’interpretazione. Ogni giudice ha i propri punti di vista e serie di priorità, 
così le opinioni sono destinate a differire. E quindi i risultati non saranno mai gli 
stessi, il che è parte del gioco!
I soggetti di allevamento Americano/Canadese vincono molto, specialmente con 
giudici allrounders. A mio avviso, molti di loro sono collies molto mediocri con teste 
che non si adattano allo standard. Sono sbilanciate, con stop non corretto, troppo 
profonde e molte di esse con cranio gravemente sfuggente. Teste come quelle non 
danno mai la giusta espressione. Per alcuni, la loro più grande attrattiva è la velocità a 
cui si muovono e l’allungo, erroneamente scambiate per solida costruzione. A questo 
proposito essi hanno un importante vantaggio sui collies di allevamento Inglese/
Europeo perché molti di loro – e questo sfortunatamente negli ultimi anni vale anche 
per molti smooths – sono molto riluttanti a muoversi ad una velocità decente nel 
ring. Essi sono piuttosto letargici. Questa è più una questione di temperamento che di 
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per la razza. Per noi non è un lavoro, ma la realizzazione di un sogno! Il nostro, un 

impegno per cercare di selezionare soggetti per accoppiamenti il cui fine è il 
miglioramento delle caratteristiche del collie. 

 I nostri Collie sono selezionati in base alla salute, funzionalità, carattere, tipicità e 
bellezza!  
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Roberto Stoppini & Emiliana D’Ippolito 

Località San Vito, 47 50064 Figline Incisa Valdarno (FI)  
tel  0039393.7533954 mail roberto.stoppini@hotmail.com 

- https://www.emibercollies.it/ 

11

costruzione, ma sicuramente è qualcosa che deve essere curato.
Probabilmente, il problema più grande nella nostra razza è la cattiva costruzione 
dell’insieme frontale (anteriore). In generale, nella nostra razza la costruzione lascia 
molto a desiderare. Troppi soggetti sono di forma quadrata con collo corto, spalle e 
rotule dritte e, di conseguenza, mostrano un movimento corto ed innaturale. Su molti altri 
è solo il gruppo anteriore ad essere mal costruito. Poiché i loro posteriori sono ben angolati, 
essi sono sbilanciati e devono far fronte a questa carenza adottando un movimento difettoso. 
Cedendo sull’anteriore, muovono tenendo la testa alta, con andatura non fluida, pesticciando 
oppure facendosi strada in qualche modo  attraverso il ring. Questi cani rientrano in due tipi. 
Primo, molti di loro hanno il collo corto inserito su una spalla dritta e sono privi di petto. 
Una costruzione più peculiare può essere trovata in soggetti di allevamento Americano/
Canadese. Essi sembrano avere una buona incollatura (uscita di collo) con la testa tenuta alta, 
ma, osservandolo più da vicino, questo collo risulta inserito su una spalla comunque dritta e, 
invece di tenere la testa in avanti di fronte al corpo, essa è sollevata più in alto come quella di 
una giraffa e ancora sopra i loro piedi anteriori. Questo porta allo stesso difetto della maggior 
parte dei collies europei: essi cedono sull’anteriore quando si muovono, tirano fuori i gomiti e 
non sono in grado di elaborare la potenza generata dal posteriore. A parte quello, molti di essi 
sono leggermente troppo lunghi di corpo, cosa che è ancora più sottolineata dalla posizione 
in avanti del gruppo anteriore. La loro sagoma, nella sua interezza, li fa sembrare goffamente 
sbilanciati.
Un altro problema è che, negli anni, noi abbiamo perso sostanza e taglia. Quando negli anni 
Settanta cominciai ad esporre, molti maschi e femmine erano leggermente al di sopra dei 
limiti massimi previsti dallo standard, ma in quei giorni non avevamo nessun problema 
nell’identificazione di genere. I maschi avevano taglia e sostanza mascolina e le femmine 
mostravano eleganza e raffinatezza femminili. Oggigiorno in molte occasioni è difficile dire 
se un soggetto è un maschio o una femmina. Questo è un altro problema serio che deve essere 
affrontato.  
La parte più importante del collie è lo stop. Leggero ma percettibile. Potremmo avere un 
dibattito continuo circa la lunghezza o la profondità dello stop. Questo dibattito non sarà 
mai risolto, ma è il requisito seguente ad essere più importante. Il centro di uno stop ben 
posizionato si trova fra gli angoli interni degli occhi ed è il centro dell’equilibrio in lunghezza 
della testa. Se il centro dello stop non è corretto fra gli occhi, non avrai mai l’espressione 
desiderata. Se non ti senti certo nel valutare l’espressione, assicurati sempre di verificare se lo 
stop è ben posizionato. Ricorda: stop scorretto significa espressione non dolce! 
Come detto sopra, il difetto più frequente nella razza è la scarsa costruzione dell’anteriore, 
ma a parte quello c’è di più di cui preoccuparsi. Ricorda, la maggior parte dello standard è 
formulata su testa, occhio ed espressione. Io penso che, fra la fine degli anni Settanta ed il 
cambio di secolo, noi abbiamo visto un’era in cui le teste erano al loro meglio. Rischiamo di 
perdere alcune delle qualità acquisite in quegli anni. Abbiamo vanificato ciò che si era ottenuto 
ed ora ci troviamo con occhi rotondi,  naso che cade, orecchie pesanti, stop mal definito e 
mandibole deboli. Mi preoccupa vedere il ripresentarsi di questi difetti, molti dei quali 
rovinano l’espressione. L’espressione è fondamentale in quanto è la quintessenza del collie. 
Come si afferma nello standard, l’espressione è il punto più importante nella valutazione dei 
valori relativi ai collies. La corretta,  dolce espressione si ottiene dall’ideale combinazione 
di uno stop ben posizionato, una fronte correttamente modellata, di occhi di giusta forma, 
dimensione, colore e posizione insieme con orecchie perfettamente inserite e ben portate.
Sono solo i veri campioni che hanno tutto! Bella testa, occhi ed espressione, forma e movimento 
superbi, buona taglia e sostanza, bel mantello e temperamento amichevole. E’ importante 
rendersi conto che animali di tale qualità, se a volte sono scarsi, sono sempre stati in giro 
e ancora arrivano in questi giorni. Dipende solo dai nostri occhi esperti riconoscere le loro 
qualità! Sulle scatole dei biscotti Inglesi si può trovare il vecchio detto “Sii gentile con le sue 
virtù, sii un po’ cieco con i suoi difetti”. Leggermente vecchio stile e forse anche un po’ sessista 
(si fa riferimento al genere femminile!), ma è certamente vero se si tratta di giudicare cani. 
Questo fu esattamente ciò che Margaret Osborne fece molti anni fa quando ebbe il privilegio 
di giudicare Cranberry Scan the Sky. 
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danno solo la base e lasciano la possibilità di un’interpretazione abbastanza libera. Lo standard 
del Rough Collie è molto dettagliato, il che significa che dice esattamente come le diverse 
parti dovrebbero essere costruite e modellate e come dovrebbe apparire tutto l’insieme. 
Voglio di nuovo passare attraverso il nostro standard di razza reale e puntare i dettagli 
specifici, che sono molto importanti. E vorrei menzionare i difetti comuni che ho notato come 
giudice che ha giudicato Rough Collies in oltre 50 paesi, tra cui Nord e Sud America, Australia 
e Nuova Zelanda, Giappone, ecc.
“ASPETTO GENERALE: Appare come un cane di grande bellezza, fermo in piedi con impassibile 
dignità, senza alcuna parte sproporzionata all’insieme. Struttura fisica caratterizzata da forza 
e attività senza essere pesante o grossolana. È molto importante l’espressione. Nel considerare 
i valori relativi questa si ottiene considerando la perfetta armonia e combinazione di cranio 
e muso, taglia, forma, colore e posizione degli occhi, corretta posizione e portamento degli 
orecchi.”
In questa parte dello standard di razza è data la descrizione assolutamente completa ed 
essenziale del Collie. La prima impressione nell’incontrare un Collie dovrebbe darvi la 
pelle d’oca, perché è così bello! L’aspetto aristocratico della sua forma del corpo diventerà 
ancora più impressionante, quando il cane vi guarderà mostrandovi il suo sguardo gentile 
e intelligente.  Parleremo di molti dettagli della testa, ma vi prego di prestare attenzione 
al fatto che nonostante lo standard di razza dica “espressione più importante” (expression 
most important), non dice “LA più importante” (THE most important). Anche lo standard 
prima parla della costruzione armonica del Collie e solo  dopo parla dell’espressione. Quindi 
è sbagliato essere concentrati solo sulla testa e ignorare l’intera costruzione, ma la testa è 
sicuramente MOLTO importante, ecco perché lo standard la menziona fin dall’inizio. Lo 

standard di razza dedica quasi una pagina intera per descrivere tutte le parti della testa, le 
loro proporzioni e relazioni.
“TESTA: le caratteristiche della testa sono molto importanti, e devono essere considerate in 
proporzione alla taglia del cane. Vista dal davanti o di lato, la testa assomiglia a un netto cuneo 
ben smussato, dal profilo liscio. I lati del muso si assottigliano gradualmente e gentilmente 
dagli orecchi alla punta del tartufo nero. Visto di lato, le linee cranio-facciali sono diritte, 
parallele e di uguale lunghezza, divise dallo stop. Un punto a metà fra gli angoli interni 
degli occhi, (che è il centro di uno stop correttamente posizionato), è il centro dell’equilibrio 
in lunghezza della testa. Profondità del cranio dalle sopracciglia alla parte inferiore della 
mascella non deve essere mai eccessiva (deep through).”
Quando ero un principiante ho imparato dagli allevatori di vecchia data che la testa dovrebbe 
essere circa un terzo della lunghezza del corpo. Penso che questa sia una descrizione 
abbastanza corretta della lunghezza della testa poiché lo standard dice che deve essere in 
proporzione alle dimensioni del cane. Oggi possiamo vedere un bel po’ di teste troppo corte 
o troppo piccole in confronto al corpo, ma la testa non dovrebbe essere neppure troppo lunga.
La testa dovrebbe essere un solo pezzo e mai troppo profonda (deep trough). La testa dovrebbe 
essere elegante e come dice lo standard pulita e liscia. Il profilo dovrebbe essere uguale a due 
linee parallele di uguale lunghezza. 
Altre due parti sono importanti per la forma desiderabile della testa e lo standard dice 
“Cranio: Piatto. Stop: Leggero, ma percepibile”. Il cranio deve essere piatto per evitare troppa 
profondità della testa e dare il giusto profilo e lo stop è il centro di tutto l’equilibrio della 
testa, ma non dovrebbe mai essere troppo forte, perché questo è sbagliato. Lo standard di 
razza dice “SLIGHT”, leggero. Ci sono molte opinioni diverse sullo stop, ma lo standard di 
razza è molto chiaro su di esso, quindi mi chiedo solo perché gli allevatori non seguono la 
descrizione. Questo non è un dettaglio molto facile da ottenere correttamente sul cane, e non 
mi piacciono le teste senza stop tanto quanto le teste con stop troppo prominente. Uno stop 
troppo leggero o troppo lungo dà un profilo sbagliato e quasi da testa di borzoj, ma troppo 
stop dà l’impressione di una testa in due pezzi e spesso la testa è anche troppo profonda e 
ampia, larga nel cranio.
“Muso: fine del muso liscia, ben arrotondata, smussata, mai quadrata. Non troppo stretta.”
Penso che il muso ben arrotondato sia molto tipico e molto importante per ottenere la testa 
pulita e liscia. Ricordate una buona mandibola e il mento completano la vista del muso e non 
perdetevelo. E ricordate che il muso / canna nasale deve essere della stessa lunghezza del 
cranio. Mai più breve né più lunga, perché darà un equilibrio sbagliato alla testa e cambierà 
l’espressione. Labbra aderenti e ben pigmentate completeranno l’impressione di canna nasale 
liscia e pulita.  L’ampia varietà di lunghezze della testa, forme e profili che sono presenti oggi 
nei ring delle esposizioni rende molti giudici confusi su cosa preferire. La stessa discussione 
è tra gli allevatori. Naturalmente possiamo preferire e concentrarci maggiormente su alcuni 

Te s t a  e l e g a n t e 
c o n  e s p r e s s i o n e 
i n t e l l i g e n t e . 
B u o n a  l u n g h e z z a  e 
p o r t a m e n t o  d e l  c o l l o . 
S i  p u ò  v e d e r e  l a  l i n e a 
d o r s a l e  l i e v e m e n t e 
r i m o n t a n t e  e  l a 
g r o p p a  l e g g e r m e n t e 
i n c l i n a t a .  S p a l l e 
o b l i q u e , g i n o c c h i o 
b e n  p i e g a t o  e  g a r r e t t i 
b a s s i .

Gli  allevatori  e  i  giudici  devono 
seguire lo standard di  razza
Natalja Skalin

Durante oltre 30 anni di vita con Rough Collies ho avuto il privilegio di vedere, esporre e 
giudicare questa razza in tutto il mondo. Ogni razza passa attraverso la sua evoluzione, così 
fa la nostra razza, ma vorremmo vedere uno sviluppo positivo, quando la qualità rimane 
alta e il tipo non varia tanto come fa oggi. Molto spesso vediamo nello stesso ring / classe di 
Collies che ogni singolo cane sembra diverso per forma, dimensione ecc
Gli allevatori e i giudici devono seguire lo standard di razza. Ho studiato tutti gli standard in 
quanto sono un giudice all-rounder. Molti standard sono molto dettagliati, alcuni standard 
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l ’ e q u i l i b r i o .  I l 
p a s s o  d e l l e  z a m p e 
a n t e r i o r i  è  u g u a l e  a 
q u e l l o  d e l l e  z a m p e 
p o s t e r i o r i .
T u t t e  l e  i m m a g i n i  ( c ) 
K a t a r i n a  P e t r i c .
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dettagli, più o meno, ma dobbiamo sempre ricordare come la testa è descritta nello standard di 
razza e cercare di avvicinarsi il più possibile ad esso!  
“Occhi: caratteristica molto importante; conferiscono un’espressione dolce. Di media misura 
(mai molto piccoli), posizionati un po’ obliquamente, a forma di mandorla ... Espressione piena 
d’intelligenza, con sguardo pronto e sveglio quando il cane ascolta.”
La famosa espressione Collie è descritta come dolce nello standard. La chiamerei “mild” mite, 
gentile e molto intelligente. Si prega di prestare attenzione che gli occhi devono essere di dimensioni 
MEDIE e MAI molto piccoli o posti in profondità. Non mi piacciono gli occhi grandi, arrotondati 
e/o chiari in quanto cambiano completamente l’espressione, ma molto spesso abbiamo cani 
con occhi troppo infossati e troppo piccoli. Gli occhi devono essere visibili, aperti e a forma di 
mandorla! Molto desiderabile colore marrone scuro, allora l’espressione sarà più morbida.
“Orecchie: Piccole, non troppo vicine sulla parte superiore del cranio, né troppo distanti” Molto 
spesso vediamo orecchie troppo pesanti che sono troppo distanti o troppo basse e rovinano anche 
l’equilibrio della testa e prima di tutto l’espressione.
“Collo: Muscoloso, potente, di giusta lunghezza, ben arcuato.”  Prestare attenzione che la razza 
standard non dice collo LUNGO, dice “di GIUSTA lunghezza, BEN ARCUATO”. L’arco è molto 
importante per dare quella nobile espressione al collie quando è in piedi. In movimento il collo deve 
essere portato sullo stesso livello della linea superiore, per fornire al cane un corretto equilibrio. 
Quindi un collo troppo lungo o troppo corto disturberà l’equilibrio del cane e non permetterà di 
muoversi liberamente come dovrebbe fare.
Lo standard di razza dice non molto sulla linea superiore, solo che la schiena dovrebbe essere 
ferma e la zona lombare (lombi, rene) dovrebbe avere una leggera risalita. Tale risalita dei lombi 
dovrebbe essere data da muscoli forti, che mantengono la parte anteriore e posteriore del cane 
in buona connessione e collaborazione. Possiamo vedere i cani con zona lombare troppo lunga e 
troppo stretta, che saranno molli in movimento. L’innalzamento del rene di solito non è visibile, 
ma deve essere sentito quando si tenta di mettere pressione sui muscoli lombari. Lo standard dice 
anche “ Corpo: Leggermente lungo rispetto all’altezza.” Così il Collie non dovrebbe essere troppo 
lungo! Solo LEGGERMENTE lungo. E molto spesso i cani con i lombi troppo lunghi sono troppo 
lunghi nel corpo. Potrebbe essere accettabile per le femmine, ma non ci sono scuse per i maschi.
Purtroppo lo standard di razza non menziona la groppa, ma sappiamo che il collie è un pastore 
e dovrebbe avere un movimento facile, sciolto con un buon passo e ha bisogno di una buona 
lunghezza di groppa e una leggera inclinazione. Anche il portamento della coda del Collie 
dipenderà dalla costruzione di groppa.
“CODA: Lunga con l’osso che raggiunge almeno l’articolazione del garretto. Portata bassa quando 
tranquillo, ma con una leggera curva verso l’alto alla punta. Può essere portata allegramente 
quando eccitato, ma mai sopra la schiena”. Parlare di code non è facile. I cani usano la coda come 

linguaggio del corpo e il portamento della coda potrebbe essere diverso a seconda dell’umore 
e del temperamento del cane.  Molto spesso i giovani maschi sono troppo eccitati e vogliono 
pavoneggiarsi davanti ad altri maschi sul ring. Naturalmente alzano le code. I maschi 
completamente maturi si sistemano con il loro comportamento e portano le loro code più calme.  
Controllo sempre la posizione e la lunghezza della groppa e la posizione/inserimento della 
coda e provo, come lo standard di razza chiede, di vedere il cane “QUANDO TRANQUILLO”. 
Di regola funziona bene durante il giudizio individuale del cane. Ma dovremmo prestare 
attenzione alle code in quanto è abbastanza comune che siano troppo brevi e inserite troppo 
in alto a causa di groppe corte. La funzione della coda in movimento è quella di dare un buon 
equilibrio, quindi quando la coda è arricciata sulla schiena di solito il cane ha un passo molto 
più breve e non può mantenere lo stesso equilibrio. La coda arricciata rovina anche l’intero 
quadro del Collie, che si suppone sia pieno di dignità.
Le ultime parti del corpo che sono elencate nello standard sono le gambe / angolazioni e 
voglio anche fare i miei commenti qui poiché le angolazioni sbagliate sono molto comuni nella 
nostra razza.
Purtroppo la maggior parte dei cani oggi ha le spalle dritte / erette e l’omero molto corto.  
L’angolazione anteriore è completamente nascosta sotto il pelo e mi sono resa conto che molti 
allevatori non capiscono la costruzione della parte anteriore e non vedono difetti molto gravi. 
Lo standard dice “Spalla: inclinata e ben angolata”.  Spalla lunga e inclinata è la chiave per un 
buon allungo anteriore!
La maggior parte dei cani che ho visto e giudicato ha angolazioni posteriori abbastanza buone, 
ma ancora ci sono abbastanza comuni cani vaccini o con garretti molto vicini. E ho notato che 
i cani con linee Americane dietro hanno angolazioni molto dritte nel posteriore, cattivo angolo 
del ginocchio e garretti alti e eretti. Prestate attenzione, perché una grassella (ginocchio) ben 
angolata e un garretto ben disceso e potente, come lo standard chiede, sono essenziali per il 
tipico movimento senza sforzo del collie.
“PASSO / MOVIMENTO: Distintamente caratteristico in questa razza.... Un passo 
ragionevolmente lungo è auspicabile e dovrebbe essere leggero e apparire senza sforzo. 
Assoluta solidità è essenziale.” Il movimento del Collie non è meno famoso dell’espressione 
Collies e lo standard puntualizza che questo è DISTINTAMENTE caratteristico della razza! 
Il Collie ha un equilibrio naturale e la solidità è davvero essenziale per adattarsi allo scopo. 
Quindi, come allevatori dobbiamo prestare attenzione che i cani siano costruiti correttamente. 
La testa potrebbe essere facilmente migliorata nella prima generazione, ma per migliorare la 
costruzione del tronco ci vorranno molte generazioni. Siamo incaricati di mantenere la razza 
vicina allo standard!
  Vorrei dire poche parole sul colore. I fulvi e i tricolori per lo più non hanno problemi 
con il colore, ma recentemente i blue merle hanno “50 sfumature di grigio” invece di 
“prevalentemente chiaro, blu argenteo”.  Non mi interessano le macchie nere più grandi, 
fintanto che il colore blu è predominante, ma SILVERY BLUE è essenziale!!! Sì, i cani giovani 
possono avere una leggera tonalità giallastra, che di solito sarà andata via dopo aver cambiato 
il pelo, ma non i cani adulti.
Lo standard Collie è stato aggiornato con questa frase “Tutto bianco o prevalentemente bianco 
è altamente indesiderabile”. Recentemente possiamo vedere abbastanza spesso cani con 
troppo bianco sul corpo, che non è accettabile. 
 E l’ultimo ma non meno importante - la taglia. Nonostante lo standard di razza dia 
una definizione chiara di quanto grandi collie dovrebbero essere, 56-61 cm per i maschi e 51-56 
cm per le femmine, possiamo vedere abbastanza spesso maschi di circa 52-53 cm e femmine 
intorno ai 50 cm. Troppo piccoli! Ma per contro occorre essere a conoscenza della presenza 
di cani troppo grandi, per lo più di background Americano, perché secondo lo standard di 
razza Americano devono essere molto più grandi, quindi non c’è da meravigliarsi che sono 
sovradimensionati in base allo standard FCI. Più grande non è meglio. I cani devono adattarsi 
allo standard di razza reale.
 Il Collie è la combinazione unica di bellezza e cervello, mozzafiato in movimento e che 
regala il quadro più nobile quando si ferma. I Collies meritano di coronare il podio di Best In 
Show al più alto livello. Quindi, per favore cerchiamo di mantenere la nostra razza all’altezza 
dello standard e ricordiamo che OGNI PARTE è importante e come dice il standard .... senza 
alcuna parte sproporzionata all’insieme!

Te s t a  p u l i t a  a  f o r m a  d i 
c u n e o ,  m u s o  b e n  a r r o t o n d a t o 
c o n  b u o n a  m a s c e l l a 
i n f e r i o r e .  O c c h i  a  m a n d o r l a 
d i  m e d i a  g r a n d e z z a  d i s p o s t i 
o b l i q u a m e n t e .  P i c c o l e 
o r e c c h i e  n o n  t r o p p o  c h i u s e . 
I l  c e n t r o  d e l l ’ e q u i l i b r i o  s i 
t r o v a  t r a  g l i  a n g o l i  i n t e r n i 
d e g l i  o c c h i .  E s p r e s s i o n e 
m o l t o  d o l c e  e  i n t e l l i g e n t e . 
T u t t e  l e  i m m a g i n i  ( c ) 
K a t a r i n a  P e t r i c .
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Body: The body is firm, hard and muscular, a 
trifle long in proportion to the height. The ribs are 
well-rounded behind the well-sloped shoulders 
and the chest is deep, extending to the elbows. 
The back is strong and level, supported by pow-
erful hips and thighs and the croup is sloped to 
give a well-rounded finish. The loin is powerful 
and slightly arched. Noticeably fat dogs, or dogs 
in poor flesh, or with skin disease, or with no un-
dercoat are out of condition and are moderately 
penalized accordingly.

La descrizione del movimento visto da davanti è simile per l’anteriore (mai con i gomiti in fuori, e con i piedi relativamente 
vicini tra loro) ma differisce nel posteriore (garretti paralleli ma non troppo vicini per FCI, arti posteriori dritti con tracce 
al suolo relativamente vicine per AKC, che menziona anche come all’aumentare della velocità il collie sia single tracking (le 
orme sono sulla stessa linea centrale). Incrociare e movimento rollante non sono corretti per entrambi gli standard, e sono 
altamente indesiderabili per FCI. La descrizione vista di lato differisce nella forma, ma in entrambi i casi è richiesta una 
spinta potente e un allungo (passo) ragionevolmente lungo. Altro concetto fondamentale, presente in entrambi gli standard, 
è che il movimento deve apparire “effortless”, senza sforzo.
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La Rivista del Collie La Rivista del Collie
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Colour: Sable, Tricolour and Blue Merle. 
Sable: any shade of light gold to rich mahogany or 
shaded sable. Light straw or cream coloured highly 
undesirable.
Tricolour: predominantly black with rich tan markings 
about legs and head. A rusty tinge in top coat highly 
undesirable.
Blue Merle: predominantly clear, silvery blue, 
splashed and marbled with black. Rich tan markings 
preferred, but absence should not be penalised. Large 
black markings, slate colour, or rusty tinge either of 
top or undercoat are highly undesirable.
All should carry typical white Collie markings to a 
greater or lesser degree. Following markings are fa-
vourable – white collar, full or part, white shirt, legs 
and feet, white tail tip. A blaze may be carried on muz-
zle or skull, or both. All white or predominantly white 
is highly undesirable.

Color: The four recognized colors are "Sable and White," 
"Tri-color," "Blue Merle" and "White." There is no prefer-
ence among them. The "Sable and White" is predominant-
ly sable (a fawn sable color of varying shades from light 
gold to dark mahogany) with white markings usually 
on the chest, neck, legs, feet and the tip of the tail. A 
blaze may appear on the foreface or backskull or both. 
The "Tri-color" is predominantly black, carrying white 
markings as in a "Sable and White" and has tan shadings 
on and about the head and legs. The "Blue Merle" is a 
mottled or "marbled" color predominantly blue-grey and 
black with white markings as in the "Sable and White" 
and usually has tan shadings as in the "Tri-color." The 
"White" is predominantly white, preferably with sable, 
tri-color or blue merle markings.

DISQUALIFYING FAULTS: 
• Aggressive or overly shy.
• Any dog clearly showing physical or be-
havioural abnormalities shall be disqualified.
Points of concern for special attention by judges:
Cow hocks
Excessively small eyes
Incorrect dentition
Overly narrow lower jaw
Weak hindquarter

Overshot or undershot jaws are undesirable, 
the latter being more severely penalized.
Prominent head faults are very severely 
penalized
Eye faults are heavily penalized.
A dog with prick ears or low ears cannot 
show true expression and is penalized 
accordingly.
Noticeably fat dogs, or dogs in poor flesh, 
or with skin disease, or with no undercoat 
are out of condition and are moderately 
penalized accordingly.
Both narrow and wide placement are penal-
ized.
A cowhocked dog or a dog with straight 
stifles is penalized.
A soft, open outer coat or a curly outer coat, 
regardless of quantity, is penalized.
An undersize or an oversize Collie is penal-
ized according to the extent to which the 
dog appears to be undersize or oversize.
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